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MESSAGGIO DI GIOVANNI PAOLO II IN OCCASIONE DELLA XVII
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’
(Toronto, 18-28 luglio 2002)

VOI SIETE IL SALE DELLA TERRA
“Voi siete il sale della terra… voi siete la luce

del mondo” (Mt 5,13-14): questo è il tema che
ho scelto per la prossima GMG. Le due imma-
gini del sale e della luce utilizzate da Gesù
sono complementari e ricche di senso.
Nell’antichità, infatti, sale e luce erano ritenuti
elementi essenziali della vita umana.

“Voi siete il sale della terra…”. Una delle fun-
zioni primarie del sale, come ben si sa, è quel-
la di condire, di dare gusto e sapore agli ali-
menti. Quest’immagine ci ricorda che, median-
te il battesimo, tutto il nostro essere è stato
profondamente trasformato, perché “condito”
con la vita nuova che viene da Cristo (cfr Rm
6,14). Il sale, grazie al quale l’identità cristiana
non si snatura, anche in un ambiente forte-
mente secolarizzato, è la grazia battesimale che
ci ha rigenerati, facendoci vivere in Cristo e
rendendoci capaci di rispondere alla sua chia-
mata ad “offrire i (nostri) corpi come sacrificio
vivente, santo e gradito a Dio” (Rm 12,1).

(….) Scoprite le vostre radici cristiane, impa-
rate la storia della Chiesa, approfondite la
conoscenza dell’eredità spirituale che vi è stata
trasmessa, seguite i testimoni e i maestri che vi
hanno preceduto! Solo restando fedeli ai
comandamenti di Dio, all’Alleanza che Cristo
ha suggellato con il suo sangue versato sulla
Croce, potrete essere gli apostoli ed i testimoni
del nuovo millennio. È proprio della condizio-
ne umana e, in particolar modo, della gio-
ventù, cercare l’Assoluto, il senso e la pienezza
dell’esistenza. Cari giovani, nulla vi accontenti
che stia al di sotto dei più alti ideali! (….)

VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO
“Voi siete la luce del mondo…”. Per quanti

da principio ascoltarono Gesù, come anche
per noi, il simbolo della luce evoca il desiderio
di verità e la sete di giungere alla pienezza
della conoscenza, impressi nell’intimo di ogni
essere umano.

Quando la luce va scemando o scompare
del tutto, non si riesce più a distinguere la
realtà circostante. Nel cuore della notte ci si
può sentire intimoriti ed insicuri, e si attende

allora con impazienza l’arrivo della luce del-
l’aurora. Cari giovani, tocca a voi essere le sen-
tinelle del mattino (cfr Is 21,11-12) che annun-
ciano l’avvento del sole che è Cristo risorto!

(….) L’incontro personale con Cristo illumi-
na di luce nuova la vita, ci incammina sulla
buona strada e ci impegna ad essere suoi testi-
moni. (….)

Nel contesto attuale di secolarizzazione, in
cui molti dei nostri contemporanei pensano e
vivono come se Dio non esistesse o sono
attratti da forme di religiosità irrazionali, è
necessario che proprio voi, cari giovani, riaf-
fermiate che la fede è una decisione personale
che impegna tutta l’esistenza. (….)

Come il sale dà sapore al cibo e la luce illu-
mina le tenebre, così la santità dà senso pieno
alla vita, rendendola riflesso della gloria di Dio.

È TEMPO DI MISSIONE!
(….) Sì, è l’ora della missione! (….)

Approfondite lo studio della Parola di Dio e
lasciate che essa illumini la vostra mente ed il
vostro cuore. Traete forza dalla grazia sacra-
mentale della Riconciliazione e dell’Eucarestia.
Frequentate il Signore in quel “cuore a cuore”
che è l’adorazione eucaristica. Giorno dopo
giorno, riceverete nuovo slancio che vi con-
sentirà di confortare coloro che soffrono e di
portare la pace al mondo. (….)

INFINE… INCONTRIAMOCI A TORON-
TO!

Cari giovani amici, per tutti coloro che pos-
sono l’appuntamento è a Toronto! Nel cuore di
una città multiculturale e pluriconfessionale
diremo l’unicità di Cristo Salvatore e l’universa-
lità del mistero di salvezza di cui la Chiesa è
sacramento. (….)

La mia benedizione vi accompagna, mentre
a Maria, Madre della Chiesa, affido ciascuno di
voi, la vostra vocazione e la vostra missione.

Da Castel Gandolfo, 25 Luglio 2001

IOANNES PAULUS II
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DIO DEVE ESSERE PROPRIO PAZZO
SE HA POSATO IL SUO SGUARDO SU DI ME!

Quante volte ascoltiamo frasi come: “Dove
andremo a finire con queste generazioni di
giovani?”, “Riusciremo a mantenere alti gli
ideali che hanno formato i nostri popoli?”. Le
risposte sempre negative. “Una gioventù
come questa distruggerà tutto”, “Ai miei tempi
non era così…”.

Lo dice il nonno, il genitore, il prof, il don,
il datore di lavoro, l’animatore, l’allenatore…
ogni persona insomma che ha a che fare con
i giovani.

Ma non tutti la pensano così…
“Carissimi giovani… sarete all’altezza delle

sfide del nuovo millennio”, “Gesù, il sempre-
giovane Signore della storia conta su di voi!”.
Il Papa, il nostro Vescovo non perdono occa-
sione per ricordarci che c’è qualcuno che si
fida ed ha grande stima di noi giovani e que-
sto qualcuno è un Qualcuno con la Q maiu-
scola: è DIO!!!

Noi giovani sappiamo di non essere sempre
all’altezza delle esigenze della vita, sappiamo
che dobbiamo ricominciare ogni giorno a cre-
dere in qualcosa, siamo tentati a dire “ormai”,
“dopo…” e ci sentiamo addosso i giudizi
impazienti e di condanna degli adulti. Ma

Gesù è diverso, la fede cristiana non è la
somma dei successi, ma delle proposte che
Dio ci fa di ricominciare.

La comunità dei cristiani deve allora sbilan-
ciarsi dalla parte dei GIOVANI, sentirsi orgo-
gliosa di essi, investire energie per il loro futu-
ro, guardarli con occhio benevolo, stimolarli
alla ripresa. Questo è vero per le parrocchie,
per le scuole, per le associazioni, per le fami-
glie, per la società in genere.

Noi giovani dobbiamo solamente accettare
di “essere i santi del nuovo millennio”, di
diventare protagonisti attivi dell’evangelizza-
zione come ci viene proposto: “Siate voi gio-
vani i primi apostoli ed evangelizzatori del
mondo giovanile, tormentato oggi da tante
sfide e minacce… non potete rimanere silen-
ziosi e indifferenti! …Nessuno può sostituirvi
nell’ambiente dello studio, del lavoro e dello
svago. Prendete il vostro posto nella Chiesa.
Voi stessi siete la Chiesa!”.

Non ultimo ci viene detto: “Voi siete il sale
della terra… voi siete la luce del mondo”.

La sfida che ci viene lanciata è impegnativa
e non priva di difficoltà ma, con Gesù al
nostro fianco, possiamo farcela.

L E
C

LE GIORNATE MONDIALI DELLA GIOVENTÙ, UN PELLEGRINAG-
GIO DI FEDE.

La prima volta che il S. Padre ha invitato i
giovani di tutto il mondo a mettersi in cammi-
no è stato nel 1985, era l’anno internazionale
della Gioventù dichiarato dall’Organizzazione
delle Nazioni Unite, e quasi 300.000 giovani di
moltissimi paesi del mondo risposero all’invi-
to del papa e si ritrovarono a Roma durante la
Domenica delle Palme di quell’anno.

L’entusiasmo, la freschezza e la novità di
quel primo grande incontro tra i giovani e il
Papa ha incoraggiato Giovanni Paolo II a dare
continuità a questo cammino e a dare un
carattere di ufficialità a questi grandi raduni.

Le Giornate Mondiali della Gioventù dal
loro inizio fino ad oggi sono stati grandi pel-
legrinaggi in luoghi ricchi di storia e di tradi-

zione cristiana, avvenimenti provvidenziali,
occasioni di grazia per milioni di giovani,
momenti privilegiati per riscoprire e professa-
re la fede in Cristo, per rinsaldare la comunio-
ne con la Chiesa, per sentirsi chiamati all’im-
pegno della nuova evangelizzazione del
mondo, momenti per ogni giovane per uscire
dalla propria realtà e per portare a casa grazie
e ricordi da poter godere nel tempo e per dare
respiro alla vita delle proprie comunità e di
tutta la Chiesa. 

Le Giornate sono state anche eventi missio-
nari e pastorali di primo ordine, che hanno
stimolato le comunità locali, le diocesi, le par-
rocchie, i gruppi e i movimenti al rinnova-
mento e alla cura dei giovani.
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LE TAPPE DEL GRANDE PELLEGRINAGGIO DEI GIOVANI

1985 Roma (Italia) - Anno internazionale della gioventù ONU
Oltre 300 mila giovani provenienti da 70 paesi
Tema: “Fare della pace del mondo il nostro impegno permanente”

1987 Buenos Aires (Argentina) - Circa 1.800.000 mila giovani
Tema: “Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi” 

(1 Gv 4, 16)

1989 Santiago de Compostela (Spagna) - 550 mila giovani
Tema: “Io sono la Via, la Verità e la Vita” (Gv 14,6)

1991 Czestochowa (Polonia) - Oltre un milione di giovani provenienti dai paesi dell’est e dell’o-
vest, tra i quali 100 mila dell’ex URSS

Tema: “Avete ricevuto uno spirito da figli” (Rm 8,15)

1993 Denver, Colorado (USA) - oltre 500 mila giovani
Tema: “Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” 

(Gv 10,10)

1995 Manila (Filippine) -  Oltre 3 milioni di giovani
Tema: “Come il Padre ha mandato me, così io mando voi” (Gv 20, 21)

1997 Parigi (Francia) - Oltre 1 milione di giovani da 120 paesi
Tema: “Signore dove abiti? Venite e vedrete” (Gv 1, 38-39)

2000 Roma (Italia) - Giubileo dei Giovani - Due milioni di giovani
Tema: “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14)

2002 Toronto (Canada)

L E
C

FROSINONE E LA GMG: UN’ESPLOSIONE DI MONDIALITÀ 

Buenos Aires, Santiago, Manila, Parigi nel
1997, Toronto nel 2002…nel 2000 la
Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) si
è svolta a… Frosinone! In realtà la GMG era
a Roma, ma nella nostra diocesi abbiamo
ospitato un folto gruppo di giovani pellegri-
ni francesi, che hanno vissuto sette giorni tra
Roma e Frosinone per partecipare a quel
grande evento di fede e di amicizia.

Per i giovani della diocesi la GMG ha
avuto però la durata di un anno, tanto è stato
il tempo che ha separato la GMG dalle prime
riunioni del giugno del 1999, quando ci fu
comunicato, con nostro grande stupore, che
il comitato organizzatore aveva inserito la
diocesi di Frosinone – Veroli – Ferentino tra
quelle che avrebbero supportato la diocesi
romana nell’accoglienza dei giovani. Nel
mezzo, riunioni in diocesi e a Roma, il pel-
legrinaggio della Croce dei giovani, incontri

nelle parrocchie per presentare la GMG e
invitare i giovani a parteciparvi. Nei mesi di
giugno e luglio l’attività più intensa e frene-
tica, l’allestimento della segreteria e dei cen-
tri di accoglienza, infine il 14 agosto l’arrivo
dei giovani francesi e l’inizio della GMG.

La settimana della GMG è stata intensa, le
giornate ci hanno visti impegnati in mille
attività (Messa, catechesi, momenti di festa),
per prepararci all’incontro con il Papa a Tor
Vergata. Tantissimi sono stati i giovani della
nostra diocesi che si sono iscritti alla GMG
durante la settimana, evidentemente incu-
riositi e affascinati da quell’esperienza che
vedevano accadere sotto i loro occhi. Infine
i due giorni a Tor Vergata, l’attesa dell’arrivo
del Papa, la veglia di preghiera, la Messa
della domenica, le parole di Giovanni Paolo
II, che nella sua paternità ha invitato i giova-
ni a non avere paura di vivere una misura
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TORONTO SI PREPARA PER LA GMG

È stato lo stesso Giovanni Paolo II ad
annunciarlo al termine della celebrazione
conclusiva a Tor Vergata (GMG 2000):
“Prima di sciogliere questa grande e bella
assemblea desidero annunciare che il pros-
simo incontro mondiale dei giovani avrà
luogo a Toronto, in Canada nell’estate del
2002 …fin d’ora invito i giovani del mondo
ad incamminarsi verso quella meta”.

La Giornata Mondiale della Gioventù
(GMG) è infatti, da più di quindici anni, un
incontro di giovani cristiani di tutto il
mondo, che si celebra nella Domenica delle
Palme. Annualmente viene scelto un tema
del vangelo che serve da spunto per le varie
attività di condivisione che sono momenti di
preghiera, catechesi, riflessione, festa e spet-
tacolo. Normalmente ogni due anni la GMG
viene caratterizzata da un grande raduno
internazionale di giovani in un luogo scelto
dal Santo Padre.

Questa di Toronto è la XVII GMG ed ha
per tema: “Voi siete il sale della terra...
voi siete la luce del mondo” (Mt 5, 13-
14).

Si svolgerà nel periodo che va dal 23 al 28
Luglio 2002; saranno giorni densi di appun-
tamenti e di incontri, come si vede dal pro-
gramma:

MARTEDÌ 23 LUGLIO
Si inizia ufficialmente, con la

Celebrazione Eucaristica di apertura
presieduta a Downsview Park
dall’Arcivescovo di Toronto.

MERCOLEDÌ 24, GIOVEDÌ 25 E
VENERDÌ 26 LUGLIO

Al mattino, avranno luogo in diverse chie-
se e sale di Toronto le tradizionali
Catechesi, tenute in diverse lingue da
Vescovi di tutto il mondo.

Nel pomeriggio e di sera, si svolgerà lo
Youth Festival che sarà composto da varie
manifestazioni, attraverso le quali si mette-
ranno in comune le esperienze artistiche,
religiose, spirituali della vita e della fede dei
giovani di tutto il mondo.

VENERDÌ 26 LUGLIO
Nel pomeriggio si celebrerà la Via Crucis

in diverse zone di Toronto. La processione
principale partirà dal Municipio e attraver-
serà il centro della città. La stessa giornata
sarà specialmente consacrata al sacramento
della Riconciliazione sulla riva del lago
anche se, naturalmente, sarà possibile acco-
starsi al sacramento ogni giorno nelle chiese
della città.

SABATO 27 E DOMENICA 28 LUGLIO
Il culmine della GMG saranno la Veglia e

la Celebrazione Eucaristica finale presie-
dute dal Santo Padre a Downsview Park.

Sono attesi circa 500.000 giovani di età
compresa tra i 16 e i 35 anni, perché non
vieni anche tu? Potrebbe essere il momento
buono per vivere un’esperienza di fede
incancellabile.

“alta” del Vangelo.
Il ritorno a casa è avvenuto con una nuova

consapevolezza e un desiderio accresciuto
di vivere nella quotidianità e far conoscere a
tutti l’incontro con Cristo. Il frutto di quei
giorni è stata il nuovo impulso di essere
Chiesa, non rinchiuso nel perimetro della
parrocchia o del gruppo ma che nella
dimensione diocesana si apre all’universa-
lità. Il desiderio di conoscere Cristo è ciò che
spinge ad andare a Toronto: Cristo non è un

discorso, non si conosce sui libri, si conosce
aderendo all’incontro con persone che già lo
conoscono. E la GMG è un luogo ed un
tempo favorevole per fare esperienza di
Gesù, perché in ogni momento e in ogni
persona che vi partecipa, dal Papa all’ultimo
dei volontari, fino alla persona che viaggia
con te, c’è l’attenzione affinché tu, indivi-
dualmente e con la tua comunità, possa fare
esperienza di Cristo nella tua vita.

Stefano Veronese
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PER SAPERNE DI PIÙ

Per saperne di più, ecco alcuni siti da visitare:
www.wyd2002.org
www.gmg2002.it
www.siticattolici.it

www.chiesacattolica.it
www.giovani.org
www.gloriaonline.it
www.qumran.net

L E
C

“CARI GIOVANI, NULLA VI ACCONTENTI CHE STIA AL DI SOTTO
DEI PIU’ ALTI  IDEALI”
Aspettando Toronto, tutti insieme la Domenica delle Palme 

Voi ragazzi lo conoscete Gesù Cristo?  Anche
lui aveva in cuore un’idea che Gli bruciava den-
tro e non Lo lasciava tranquillo: non sopporta-
va più la mediocrità dei suoi tempi e il mondo
infelice a cui stavano tutti adattandosi. E per
non confondere le idee voleva un regno dei
cieli.

E voi, avete nel cuore un’idea che vi brucia
dentro?  Avete mai provato forte il desiderio di
cambiare le cose? Avete mai desiderato avere
una vita piena, una vita alla grande, senza
accontentarvi delle mezze misure? Queste
domande sono un po’ il riassunto della  doman-
da che il giovane fece a Gesù: Maestro che
debbo fare per avere la vita eterna? 

Dove per vita eterna possiamo senz’altro
intendere quel senso di radicalità che oggi ci
porterebbe a dire : “Basta, vivo una vita sola e
la voglio vivere al massimo, non voglio limiti,
non m’interessa se è una vita spericolata, io
voglio vivere una vita piena.” 

Gesù rispose a quel giovane, ma la sua rispo-
sta esigeva una scelta. Arriva per tutti prima o
poi nella vita il momento in cui non puoi più
rimandare, non puoi più tenere il piede in due
scarpe, in cui devi decidere. Qualsiasi sa la scel-
ta, è necessario farla. La società in cui viviamo
non ci aiuta molto, perché tutto sembra reversi-
bile, l’unica cosa che è irreversibile è il tempo.
Questo passa e porta con sé anche le decisioni
che non hai preso e alla fine se tu non hai fatto
scelte, le ha fatte la vita per te e potresti  trovar-
ti a vivere situazioni che tu non hai mai voluto
e che ti vengono imposte.Certo prendere deci-
sioni costa caro, ma se decidi di seguire quel
consiglio che il Santo Padre dà nel suo messag-
gio per la VII Giornata Mondiale della
Gioventù, e non ti accontenterai di nulla che
non stia al di sotto dei più alti ideali, allora ci
sarà una grande festa. Certo potrai arrivare alla
festa senza una parte di te, ma quello che avrai
lasciato sarà nulla rispetto a quello che troverai.  

Questo è il senso della Giornata
Diocesana della Gioventù la Domenica
delle Palme.

Anche a Gerusalemme quel giorno si sca-
tenò l’accoglienza: festa, gioia. Avevano sentito
parlare di Gesù, avevano capito che sapeva
tener testa ai potenti, ai furbi, avevano ritrovato
la speranza ormai sepolta dalle frane della vita
ed uscirono di casa. Una massa di giovani che
scatena la festa a Gesù, sfidando il senso comu-
ne di una gazzarra indegna in un momento
solenne come la Pasqua, che esige raccogli-
mento, concentrazione. Ma non c’è calcolo e
prudenza in tutto questo, sono i giovani i sog-
getti di questa festa. E i giovani sono soprattut-
to spontanei. Infatti, non gridereste anche voi
se poteste incrociare Gesù sulle strade della
vostra vita? Non gridereste anche voi la vostra
voglia di vivere, la sete di libertà, il sogno di un
mondo giusto, la forza della pace e dell’amore?
Come dice Jach Frusciante in un famoso libro
“…e a inizio marzo splendeva già il bel tempo
in città e ogni mattina Dio srotolava un cielo
talmente azzurro con certe nuvole d’ovatta
candida appese in lontananza che era impos-
sibile non ghignare di felicità e affacciarsi al
balconcino o uscire in strada e resistere alla
tentazione di gridargli: grazie capo, non lo
dimenticheremo !” Ecco, come dice una canzo-
ne :” Tutto è primavera se saprai fidarti di Lui”

Gesù è dalla vostra parte e vuol interpretare
le vostre aspirazioni: le prende su di sé. Sa che
volete essere veri, che incontrerete difficoltà,
tradimenti, gente che venderà i vostri sogni e li
cambierà in telenovele: paga lui per primo,
affronta la croce, perché ogni uomo, ogni gio-
vane nel momento della prova possa contare
su di lui, che ha trapassato la morte e l’ha vinta.
Gesù, anche se resterà solo, scommette sul
coraggio che voi giovani potete avere oltre lo
smarrimento, la debolezza, l’incostanza e la
paura.
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23 E 24 MARZO GIORNATA DIOCESANA DELLA GIOVENTÙ 

Per la domenica delle palme, giornata in
cui tutte le diocesi festeggiano la giornata
della gioventù, la diocesi di frosinone –
veroli – ferentino ha dato l’opportunità ai
giovani di parlare ad altri giovani con un lin-
guaggio comune. Proprio per questo, dopo
aver vissuto un momento di riflessione nelle
proprie Vicarie, nella giornata del 23 marzo,
sulle parole della preghiera sacerdotale Gv
17, tutti i giovani della Diocesi si ritroveran-
no, domenica 24 marzo alle ore 15,00 pres-
so il campetto del Santuario di Madonna
della Neve, per partecipare alla grande ker-
messe musicale tenuta dai giovani gruppi
emergenti nel panorama musicale della
nostra provincia.

Alla fine del concerto, verranno delineate
le linee guida del percorso di preparazione
alla WYD di Toronto nel luglio 2002, sono
previste infatti tre tappe di incontro, con la
ripresa della Lectio per i giovani, le date
indicate sono:

05 aprile h 21,00 sacro cuore
Frosinone: “voi siete il sale della
terra…abitualmente usato per conservare
glia alimenti. Come il sale della terra, siete
chiamati a conservare la fede che avete rice-
vuto e trasmetterla intatta agli atri….Scoprite
le vostre radici cristiane, imparate la storia
della Chiesa, approfondite la conoscenza
dell’eredità spirituale che vi stata trasmes-
sa…”

03 maggio h 21,00 sacro cuore
Frosinone: “Voi siete la luce del mondo…

L’incontro personale con Cristo illumina
di luce nuova la vita…ci impegna ad essere
suoi testimoni

14 giugno h 21,00 sacro cuore
Frosinone: “Come il sale dà sapore al cibo
e la luce illumina le tenebre, così la santità
dà senso pieno alla vita…quanti santi, anche
tra i giovani, annovera la storia della Chiesa!

L E
C

“GRANDE FESTA A GERUSALEMME”
kermesse musicale di  giovani gruppi emergenti
Ma chi sono i giovani che animeranno la festa? Ecco di seguito una breve nota esplicativa dei
gruppi e delle loro esperienze.

ALCHEMY

PICA ALESSIA VOCE
ROTONDO ALESSANDRO CHITARRA E VOCE
CARDUCCI STEFANO CHITARRA
MICHELI DIEGO BASSO
ROTONDO DANIELE BATTERIA

Ultima formazione di questa band nata due anni fa, con l’inserimento di Stefano Carducci alla
chitarra e Alessia Pica come voce solista, ma con alle spalle anni di esperienza live in pub e in
concerti nelle piazze e in altri gruppi come i “duff” e i “codice 4” di Frosinone, gli “a.a.a.” di
Siena  e i “cunegonda” di Ascoli Piceno. genere musicale preferito pop-rock. attualmente impe-
gnati nella preparazione di pezzi propri e preparazione per il concorso musicale “ultra suoni”

COMMA 02

AVERSA GIACOMO VOCE
CARDUCCI STEFANO CHITARRA
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DEL SIGNORE ALESSANDRO BASSO
FORLANO FABIO BATTERIA

Band formata da due anni. vanta esperienze live in pup e piazze della provincia di Frosinone
riscuotendo anche un discreto successo. contemporaneamente all’attività live suonando cover
si impegna anche nella composizione e registrazione di pezzi inediti, partecipando ad un con-
corso nazionale. genere di base rock e funk.

SONORIA

TURRISI ROSARIO VOCE E CHITARRA
SANTACATERINA GIANNI CHITARRA
MAFFERRI YURI BASSO
TURRISI ANTONELLO BATTERIA

Band fondata dai fratelli Turrisi  l’attuale formazione suona insieme da 1 anno e mezzo.
all’attivo conta:

- 42 serate nei pubs della provincia
- 10 serate a roma (dal warner bros village al classico village)
- passaggi in radio su radio rock
- partecipazione ad “emergenza rock”

(festival internazionale di musica rock)
- esibizione in piazza come gruppo spalla.

nelle serate suoniamo cover che vanno da i Doors ai Pink floyd, dai Guns n roses agli U2
ambizioni: successo con musica propria. canzoni proprie in realizzazione

ALMOST BLUE

BRUNI IVANO CHITARRA E VOCE
TOMMASI PIERLUIGI BASSO
DE PROSPERIS ANGELO BATTERIA
RUFO ALESSIO CHITARRA  SOLISTA
TABACCHINO CRISTIANO TASTIERA
ZOMPARELLI STEFANO VOCE

Il gruppo si presentera’ come una jam covered band, di fatto  oltre ai membri effettivi degli
almoust blue, (Bruni – Tommasi – De Prosperis – Rufo), ci saranno anche Cristiano Tabacchino
e Stefano Zomparelli degli estinti Demon’s eyes e attuali membri della Prog. metal band drea-
mers. la musica sara’ incentrata sull’hard rock dei seventies.

A conclusione animeranno il palco un gruppo di giovani di Ferentino, che mettono insieme le
loro esperienze per la prima volta in questa occasione

CARDINALI MASSIMO BATTERIA
CERCOLA ANDREA BASSO
VILLANI SILVIO CHITARRA
SISTI DIEGO CHITARRA

VOCI GRUPPO DI GIOVANI




